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Convegno

“NEVO DROM: la Nuova Strada”

ente promotore  :

Cooperativa Soc. Progetto Città -onlus

in collaborazione con 
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	Cooperativa di lavoro  “Artezian” 
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	Associazione culturale  “CEDAM” Onlus
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	Associazione “Vox Popoli”


1. Introduzione

Su tutto il territorio europeo vengono denunciate violazioni dei diritti umani e politiche discriminatorie contro i cosiddetti “zingari” o più correttamente la “popolazione romanì” all’interno della quale tuttavia vi sono strati sociali più integrati ed istruiti (fino ad arrivare ad una vera élite intellettuale) che stanno vivendo un momento di grande fermento politico e culturale, favorito anche dalle nuove tecnologie, e di presa di coscienza dei propri diritti (ma anche dei propri doveri). 

Non a caso una delle campagne attuali portate avanti dal Consiglio d’Europa si chiama “Basta!” (“Dostà” in lingua romanì) a rimarcare con forza che è giunto il momento per i Roma di reagire alle discriminazioni e dare inizio ad un processo di “integrazione senza assimilazione” (la “Unity in Diversity” gandhiana), combattendo stereotipi e pregiudizi. 

Tale processo si attua attraverso la conoscenza oggettiva della propria storia e cultura, la riflessione sulle possibili prospettive di sviluppo a partire dalle attuali condizioni problematiche e la partecipazione attiva alle istituzioni della società. 

Il primo passo, cioè quello della conoscenza della storia e della cultura dei Roma, è fondamentale per chiunque voglia superare i propri stereotipi e pregiudizi, ma rimarrebbe arida accademia se non fosse accompagnata da quella solidarietà intelligente che non idealizza il suo oggetto, ma lo vede nella sua cruda realtà. 

È necessario quindi prima di tutto percepire il popolo dei Roma  per quello che è: non una categoria di emarginati “per natura”, degna di disprezzo e commiserazione o al contrario oggetto di una idealizzazione mitizzante, ma un popolo dignitoso che deve prendere in mano le redini del proprio destino anche a dispetto di un certo assistenzialismo nostrano che, anche quando è in buona fede, tende a ridurlo in una condizione di eterna dipendenza.  

Questa visione distorta della popolazione romanì è particolarmente accentuata nell’Italia meridionale dove mancano associazioni costituite dai diretti interessati, a differenza del centro-nord. Questo si aggiunge all’assenza, a livello nazionale, di politiche a favore dell’integrazione sociale sulla base di dati obbiettivi e del riconoscimento della popolazione romanì come minoranza etnica e linguistica. Manca inoltre un ente governativo che si occupi specificatamente della questione (caso unico nella comunità europea). 

2. Finalità del Convegno

Un tipo di evento molto utile per cominciare a incidere positivamente sul rapporto generalmente negativo fra i Roma (immigrati ed autoctoni) ed il resto della popolazione, scalfendo il blocco di pregiudizi e stereotipi, è un convegno al quale partecipino principalmente intellettuali e attivisti di etnia romanì con interventi articolati su tre grandi temi:

· “Le comunità dei Roma rumeni a Bari”: storia di un rapporto difficile, ma con sviluppi positivi grazie alla sinergia di gruppi culturalmente motivati appartenenti alle due comunità.

· “Alcuni aspetti della storia e della cultura del popolo romanò”.

· “Situazione attuale e prospettive di sviluppo”. 

Consapevoli dell’impossibilità di esaminare tutti gli aspetti delle questioni in esame, si intende organizzare un evento culturale che si ponga due obbiettivi principali:

1. Dare la possibilità ai non-Roma di avere un quadro generale più corretto sulla questione, cominciando a colmare il gap culturale con il resto del mondo dove si stanno facendo grandi passi avanti nel chiarimento dei termini del problema.

2.  Stimolare le stesse comunità locali dei Roma a superare una tradizionale tendenza all’individualismo e alla chiusura di ciascuna comunità rispetto alle altre e a unire le forze a livello sia locale che nazionale e internazionale. 

Il convegno, che si intende svolgere nella seconda metà dell’ottobre 2009, prevederà  iniziative preparatorie quali proiezioni commentate di materiali audio e video ed una “Guida per i Naviganti” relativa ai numerosi siti di Roma e Sinti presenti in Internet, da tenersi nell’insediamento del quartiere Japigia oltre ad incontri  con i docenti delle scuole secondarie della città di Bari e provincia, già avviati nel 2007 dal CEDAM attraverso le attività della Biblioteca circoscrizionale della Chiesa Russa, mirati alla lettura di opere di narrativa e saggistica relative ai temi del Convegno. 

Il convegno, che dovrebbe aver luogo presso la sede dell’Università di Bari, ed essere presieduto da chairmen di alto profilo culturale, si articolerà in quattro giornate, delle quali le prime tre costituite da tre sezioni: quelle della mattina dedicate alle esposizioni dei relatori invitati a partecipare, quelle pomeridiane dedicate alla proiezione di videoclip o presentazioni di Power Point attinenti agli argomenti trattati in mattinata; quelle serali infine di carattere filmico o concertistico. Il quarto giorno sarà dedicato alla visita all’insediamento del quartiere Japigia con cucina tipica a cura delle donne della comunità romanì, una mostra fotografica a cura di Pasquale Susca e  una mostra di disegni o altre creazioni artistiche eseguiti dai bambini del campo. 

E’ prevista, inoltre, la possibilità della produzione di una documentazione video-filmata della manifestazione .

3. Ente Promotore 

- La Cooperativa Soc. “Progetto Città”, promotrice del Convegno, opera dal 1980 sul territorio barese e pugliese nel campo dei servizi socio-culturali e ludico-educativi rivolti a minori e famiglie. Da due anni realizza, attraverso il Centro di Ascolto per le Famiglie del quartiere Poggiofranco, il progetto di educazione interculturale ”In mezzo…” che coinvolge bambini e famiglie rom nella scuola e nel territorio.

Collaborazioni 

- L’Associazione “CEDAM – onlus”  dal 1985 opera sul territorio cittadino di Bari attuando progetti finalizzati alla formazione/informazione dei singoli cittadini e di specifici gruppi sociali (insegnanti, bambini, adolescenti, adulti, cittadini della terza età), mediante l’alfabetizzazione ai linguaggi espressivi, in particolare musicale, la diffusione e l’uso degli strumenti della conoscenza e della creatività.

- L’Associazione “Vox Popoli” è una libera organizzazione di persone che ha sede a Bari il cui scopo è mettere a disposizione di istituti, enti, associazioni no profit e delle associazioni di volontariato le proprie competenze professionali nonché le conoscenze culturali e personali per supportare, integrare o diffondere progetti a favore “dell’altro”.

- La Cooperativa di Lavoro “Artezian” ha sede presso il campo rom del quartiere Japigia di Bari. Si è costituita nel 2008 grazie all’incontro di numerosi operatori sociali e culturali locali con i rappresentanti della comunità rom che nel quartiere vivono. La sua finalità è quella di offrire servizi tecnici quali quelli relativi a trasporto, facchinaggio, manutenzione, pitturazione, ecc. 

5. Patrocini e collaborazioni istituzionali

- Council of Europe –“ DOSTA”/Campagna per i Diritti Umani delle Comunità Rom e Sinti (www.dosta.org) –  

- Federazione Rom e Sinti Insieme   

- Università di Bari 

- Assessorato al Mediterraneo – Regione Puglia

- Assessorato alle Cultura  - Provincia di Bari

- Assessorato alle Culture – Comune di Bari

- Assessorato alla Accoglienza – Comune di Bari

- Federazione delle Chiese Evangeliche 

Allegato : 

Almeno un migliaio d’anni è durato il lungo cammino dei Roma (o barò romanò drom) dalle regioni nord-occidentali dell’India fino alle aree di attuale diffusione della popolazione romanì. Dall’esistenza di vari documenti scritti e dall’analisi della lingua romanì sembra infatti certo che abbiano attraversato Persia, Armenia e Impero bizantino fino alla penisola balcanica da dove, in seguito all’invasione ottomana, si sono dispersi in tutta Europa differenziandosi in cinque gruppi: roma propriamente detti (Europa dell’est, Italia centro-meridionale), sinti (Europa settentrionale ed Italia settentrionale), kalé (gitani), manouches (Francia) e romanichals (Gran Bretagna); il primo gruppo a sua volta si suddivide in una miriade di sottogruppi (khorakhané, kalderasha, lovara, ecc.) per i quali purtroppo ancora mancano criteri scientifici di classificazione. Sulla provenienza “originaria” di questo popolo si affrontano scuole di pensiero diverse all’interno della stessa “Intellighenzia romanì”. 

Da decenni  un’élite internazionale romanì cerca di affrontare problematiche storiche, sociologiche e culturali, ponendosi obiettivi di tutto rispetto quali: scrivere la storia dal punto di vista dei protagonisti, unificare i vari dialetti del romanés in forma standardizzata, lottare per l’emancipazione contro razzismo e discriminazioni. Nonostante contrasti interni e divergenze di opinione, resta il dato positivo della riappropriazione di queste tematiche da parte dei diretti interessati. “Opré Roma!” (“Sorgete Roma!”) è ormai la parola d’ordine.

Per quanto riguarda i termini “politicamente scorretti” con cui si continua a designare la popolazione romanì, c’è da puntualizzare che:

· Il termine zingari (e gli equivalenti gitani, zigani, zigeuner, gipsies) benché comodo perché comprende i cinque gruppi, è stato rifiutato ufficialmente nel primo World Roma Congress (Inghilterra 1971) perché considerato denigratorio.

· Il termine nomadi è totalmente errato perché i Roma non lo sono quasi più, se si eccettua il fenomeno dell’emigrazione, comune a tutte le etnie dei paesi svantaggiati; viceversa esiste un nomadismo europeo estraneo ai Roma, come nel caso di Irish Travellers e Jenischen.

Da un punto di vista sociologico bisogna tenere presente una triplice differenziazione della popolazione romanì: 

· una base vasta ancora legata ad un’organizzazione sociale di tipo pre-industriale e ad occupazioni tradizionali quali: allevamento di cavalli, lavorazione dei metalli, giostre ecc.

· uno strato più istruito (nel senso della cultura dominante) e integrato nel mondo del lavoro, spesso con indebolimento della cultura e della identità tradizionali.

· una élite spesso costituita da individui nati da matrimoni misti roma-gagè, attivisti per i diritti civili, studiosi, artisti e professori universitari. È inutile sottolineare l’apporto decisivo delle nuove tecnologie a questo processo. 

L’uso di Internet è stato essenziale per il superamento di barriere spaziali ed economiche, per cui si è creata una vasta comunità  in cui si dibattono temi fondamentali e si denunciano violazioni dei diritti umani. 

Ci sono numerosi siti curati da Roma e Sinti che in questo modo possono far sentire la propria voce e far conoscere al mondo le realtà più significative di quello che potremmo definire “Rinascimento romanò”.

Organizzazioni e associazioni per i diritti civili.

Associazioni per i diritti delle donne:

· National Association for Gipsies Women (Gran Bretagna)

· Roma Women Association of Romania


· Asociacion de Mujeres Gitanas


Associazioni in Italia:

· Opera Nomadi: Nata a Bolzano nel 1963 come associazione regionale del Trentino Alto Adige, è diventata poi nazionale nel 1965. L’impostazione è quella di un Ente Morale mediatore tra i pubblici poteri ed i gruppi di “zingari”, per la tutela dei loro diritti, e per favorire interventi pubblici nei settori della scuola,  della cultura zingara, del lavoro, della giustizia e della sanità.

· Federazione Rom e Sinti Insieme:  unisce ventidue associazioni di Roma e Sinti che lottano per i diritti civili e la difesa della cultura tradizionale.

Associazioni a livello internazionale:

· International Romani Union (IRU): organizzazione attiva per i diritti del popolo romanò con sede a Praga, stabilita ufficialmente nel secondo World Roma Congress (1978). Affiliata ad essa è la Uniòn Romanì, organizzazione spagnola il cui presidente  è  Juan de Dios Ramirez Heredia


· Roma National Congress (RNC):  federazione di organizzazioni per i diritti civili (oltre 40 da 22 paesi). Si distingue dall’IRU perchè  concepisce i Roma come una Nazione Europea unica, benché senza territorio proprio, il cui processo di emancipazione si deve fondare su radici e prospettive comuni al di là di considerazioni nazionali, cittadinanza, paese di residenza, ecc. La situazione è simile a quella degli Ebrei, ma senza la possibilità né la volontà di reclamare una terra su cui esercitare la propria sovranità. 

· European Roma Rights Centre (ERRC): organizzazione internazionale europea impegnata contro il razzismo anti-Roma e gli abusi che ledono i diritti civili dei Roma. Si occupa inoltre di altre attività quali vertenze e patrocini legali, sviluppo della ricerca, training di attivisti. 

1. “DOSTA”:  campagna per i diritti civili promossa dal Consiglio d’Europa (da non confondere con il Consiglio dell’Unione Europea) .

 2.. World Roma Congress: convegno internazionale per la discussione di tematiche quali: standardizzazione del romanès, diritti civili, istruzione e conservazione della cultura dei Roma, risarcimenti per lo sterminio nazista (porraimos), ecc. 

